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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Il Laboratorio si propone di far comprendere agli studenti l`importanza della elaborazione di un proprio metodo di lavoro per il progetto di architettura, che permetta di mettere in relazione argomenti, suggestioni, dettagli, intuizioni, ma anche concretezze del progetto: dimensioni, tecniche, funzioni, normative, materiali

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

I discenti inizieranno ad acquisire le capacità di “vedere il mondo con occhi nuovi”: osservare, descrivere, raccontare, fissare, rappresentare, disegnare, modellare, riferirsi a, ricercare, relazionare, viaggiare, raccogliere, selezionare, criticare. Su queste capacità fonderanno le basi teoriche e la pratica del progetto di architettura che approfondiranno nei laboratori successivi.

Autonomia di giudizio

I discenti dovranno iniziare ad acquisire un’attrezzatura critica ed una strumentazione specifica che li metta in grado, per successivi tentativi, di porsi corrette domande, di argomentare questioni, di individuare problemi, di formulare concetti, di istruire processi e di sviluppare linguaggi e soluzioni adeguate. I singoli studenti dovranno essere in grado di motivare le proprie elaborazioni cosi come di criticare quelli degli altri studenti.

Abilità comunicative

Gli studenti saranno in grado di presentare pubblicamente e comunicare ad interlocutori specialisti e non, sia attraverso il discorso, ma soprattutto attraverso il disegno e i modelli, il proprio lavoro di progetto.

Capacità d’apprendimento

Gli studenti alla fine del Laboratorio, avranno acquisito quelle capacità che gli consentiranno di proseguire gli studi con un alto grado di autonomia e di affrontare i Laboratori successivi con un primo bagaglio di capacità, conoscenza e metodo già sperimentato.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Obiettivo del laboratorio duplice:

- far acquisire allo studente la consapevolezza della complessità dell’iter progettuale architettonico.  A conclusione del laboratorio lo studente deve avere acquisito familiarità con l’idea di processo progettuale e deve saperne governare lo sviluppo nell’ambito di un’applicazione dotata di un programma di limitata complessità.

- rendere lo studente consapevole del ruolo dell’architettura nel vasto ambito della cultura e della società.




	MODULO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO 
LABORATORIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA I

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	
	

	90
	- Definizioni di architettura e architetto

- Architettura vs. trasformazione territoriale

- 6 condizioni per l’architettura contemporanea

- L’unità analisi-progetto

- L’architettura come sistema di relazioni

- Lettura di alcuni progetti

- La nozione di “schema”

- Peculiarità del progetto di architettura

- Tipo e carattere

- La città, l’isolato, i tessuti urbani

- L’edificio libero e l’edificio contestualizzato



	
	ESERCITAZIONI

	70
	Esercizi preliminari di disegno manuale. - Esercizi di rielaborazione di strutture formali date, secondo protocolli assegnati - Esercizio di ridisegno di un progetto. Rilievo e disegno di un luogo conosciuto. Esercizio sullo schema. Esercizio sullo schizzo descrittivo

- Progettazione di una casa unifamiliare isolata. Elaborati disegnati, modello, una relazione ed un quaderno illustrante l’iter progettuale.

	TESTI CONSIGLIATI
	- Ludovico Quaroni, Progettare un edificio, Kappa, 2001 (1ª ed. 1977)

- Vittorio Gregotti, Sulle orme di Palladio, Milano 2006.

- Le Corbusier, Une petite maison, con postfazione di Bruno Messina, Biblioteca del Cenide, Cannitello (RC), 2004;

- Taut Bruno, Una casa di abitazione, (a cura di G. D. Salotti), Franco Angeli, Milano 1992.




